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TORINO, 20 APRILE 1867 





L'istruzione obbligatoria 
e la libertà d'insegnamento. 


Gon una legge che renda l'istruzione elementare 
obbligatoria si offendo egli îl principio da noi 
propugnato della libertà ‘d'insegnamento? Ad onta 
della evidenza della questione non. pochi 10 cre- 
dono , e le istituzioni della massima parte degli 
Stati sono informate a questa credenza , gincchè 
quasi dovangue è sancita la dibertà dell'ignoranza. 
ed è interdetta la lidertà d'insegnamento ; così si 
menta în Francia e nella nostra Italia, mentre 
Prussia soltanto ed în alcuni Stati germanici e negli 
Stati Uniti d'America è d'obbligo istruîr la prole, 
ma libero il modo di farlo. 

Non che essere i due principii contradditorli sono 
‘anzi in sommo grado correlativi come due parti di 
un sol tutto: ji Governo deve assicura re. _ildiritt 
impedirne la violazicne, ma qui finisce fa sua ccm- 
petenza; ess0 è poi affatto estraneo al modo con cui 
quel diritto può svilupparsi. 

L'empirismo dei priacipii che dominarono nella 
costituzione degli Stati ha fatto disconoscere quelle 
norme logiche è liberali per cuì lo Stato assicure- 
rebbe a tutti cittadini lo sviluppo di tutte le facoltà 
senza lederne menomamente la libertà nella scelta 
del metodo. 

Se in luoge delle miriadi di leggi che i governi 
sancirono per. regolare l'istruzione e l'insegnamento, 
se invece di Gssare il modo, il tempo , il luogo e 
le materie degli studî, se invece di erigersi a giù- 
dici dogmatici in materia scientifica ponendo una 
barriera al progresso della scienza i governi aves- 
sarò fatto una sola legge che tutelasse Îl dirifto di 
istruzione della prole, il compito loro era compiuto 


gi sarebbero resi assaî più benomeriti della ci- 
viltà. 























icialità dell'insegoemento; unita alla libertà 
noranza che esiste tuttora în italio, non' può 
condurre ad altro che a manteser l'ignoranza a cui 
si riconoscono i diriti di esser’ libera e di corrom- 
pere, ‘sterilando  l'insegnamedto a cui quei diritti 
non sì vogliono riconoscere: Non pare egli che con 
un tal ordine di cose si miri ad impedire l'istru- 


zione con quelle stesse spess che per Iei si sop- 
portano? 

So l'Italia, ad onia delle sua gloriose tradizioni 
antiche, cadde tanto in bssso în fatto di istruzione 
sî debe ai funesti effetti della legislazione la quale 
non tutelando il diritto d'istruirsi e non. curandosi 
di far eseguire ai genitori il sacro dovere d'educar 
i fanciulli, interdisse a-chiunque volesse studiare di 
farlo diversamente che col metodo uflcial 
subire gl'inilussi malefici di sette reazionari 
ducendo l'insegnamento alla sola aridità del cos 
dello classicismo, facendo che invece d'istrazione 
s'avesse non altro che una larva. 


























APPENDICE 


RIVISTA DI 





TEATRO CARIGNANO — /ecito di com- 
imiato dell'attrice francese signora Deseldo. — 
Les idées de Madame Aubray, commedia in 4 
atti, del sig. Alessandro Dumas (figlio), 


Il pubblico torinese, tutti lo:sanno oramai ,, non 
è un pubblico chiassoso nelia dimostrazione de'suvi 
sentimenti e non s'albandona che rarissime volte 
all'entisiasmo. Non è quiadi tanto al fragore degli 
applausi che'le furono tributati — j quali pur fu- 
ono; molti ‘e vivissimi — che la signora Desciée 
deve misurare il rincrescimento destato nell'animo 
nostro dalla sua dipartita da noi, quanto alla fre- 
quenza degli! accorrenti alla. sua recita d'addio, fre- 
duenza che non poteva essere maggiore e che, per 
la stagione già inoltrata, in quel teatro di cuì la 
gente ‘pare Ver disappreso il cammino, ban potè 
dirsi davvero straordinaria. 

Ed w'voler' essere giusti, quel! vivissimo rincre- 
sciménto è ‘n omaggio affatto meritato. dall'arte 
squisita Ai recitare di quell’incantevole attrice che 
ci‘abbandona: La convenienza della dizione, la pu- 
rezza: dell'accento, l'intelligenza dell’arte sua in ogni 
‘c0ka; ‘inche nel menomo! accessorio che le si appar- 
tenga, fanno della signora Desclée una delle artiste 

















Listruzi ne popolare è la base dell'ordine è dol 
progresso, como gi abbiamo dimestrato, ma essa 
può, diveniro una ‘a di disordine e di regresso 
se è corrotta, se invoco di essere eduruzione è per- 
weraione. Negli Stati Uniti fa \a salvaguardia della 
libertà » In lévn' di quella feconda industria e vasto 
comrimereio chie colà ma nella Spagna, 
in Italia l'istruzione impregnata di false massime, di 
un assurdo ascetismo che logicamente condurrebbe. 
gli uomini all’inerzia dei Turchi, la sedicente istru- 
zione. popolare che fu impartita, contribu) invece che 
ad illuminare, ad' estendere il regno dei. pregiudizi 
che esercitano la più nociva tirannia sull'intelligenza; 
tirannia che'si risente poi nel costumi e sì risolve 
nell'apatia, nell'ozio, e nella ruina economica dello 
Stato e dei cittadini. 

Gertu se la legge può! obbligare î padri a man- 
dare i figli alla’ scuola ,, non crediamo poi possa 
costringerli @ mandarli ad una scuola determinata , 
ed a quella soltante; molti genitori. per prevenzioni 
politiche od altri motivi. possono. giustamente te- 
mere che le ecuole. governative, p. es, siono' per 
dare un insegnamento, che loro non piace, a Ilaloro 
prole, e.se i parenti hanno il dovere di educare i 
fanciulli, la responsabilità che all'autorità paterna. 
va aonessa loro! dà Îl diritto della scelta del modo 
migliore. d'istruzione. La legge pertanto non può 
ledere questo, sucro e delicato diritto; a lei basta 
d'avere tutelato ii diritto della. prole all'istruzione 
rendendo questa obbligatorin: oltre di questo limite 
incomincia il diritto dei genitori che. hanno Ja re- 
sponsabilità morale in faccia ai proprii figli, ed.in 
faccia alla società. 

Vero è che l'istruzione. elementare non pregiu- 
dita nessuna questione scientifica 0 politica 0 reli- 
iosa, essendo chie il leggere, lo serivere e le prime 
operazioni dell'aritmetica si addicono tanto al cat- 
tolico come al protestante, al ricco come al povero, 
al repubblicano come al monarchico; ma not si può. 
negare (che spesso. la morale corra certi pericoli 
clie sempre. si tengono in gran conto dai genitori 
cui stia a cuore il benessere dei lore figli. Inoltre 
chi vuole educarli in casa debbe averne il diritto : 
chi vuole insegnar a leggere nel Contratto sociale 
di Rousseau invece che nella Bibbia ne debba avere 
il diritto, AI Governo non jispetta il monopolio del- 
l'insegnamento, perchè la verità non è privilegio di 
alcuno. Selo la libertà d'insegnamento estesa al suo 
estremo limito , fa sì che la legge dell'istruzione 
obbligatoria ‘apportî tutti i vantaggi senza verin 
inconveniente; ed i due principii combinati assieme 
conciliano i diritti d'uomo colle esigenze del pro- 
gresso della scîenza (e del benessere generale. 

Lo Stato 0 gualungue autorità pubblica ha diritto 
d'intervenire colia sua azione quando si tratta di 
impedire la violazione di un diritto d'un individuo, 
ma nell'intento di far del bene a questo non ha 
diritto d'intervenire. Tutte le ragioni che si vo- 
gliono addurre per legittimare on tale intervento 
saranno buone per consigliare, per iscongiurare un 
cittadino onde faccia una data cosa, ma non mai per 





















































che gli autori debbono desiderare di più veder re- 
citare nelle loro produzioni ed il pubblico di ne- 

sità vede con miglior acchio. e con’ maggiore 
icimento sul palco scenico. Giovane, favorita 
dalla nitura nelle sembiaize, nella voce, nella gra- 
zia e convenienza delle mosse, nell'ingegno , la si- 
gnora Desciée non può a meno che percorrere una 
brillante corriera © noi vedremmo con gioia: effet 
tarsi lx speranza che ci fu data, di riaverla fra un 
anno 0 poco più sulle nostre scene. 

Ad attrarre îl pubblico alla serata di cui discorro, 
concorse eziandio la scella della commedia fitta 
dall'egregia artista, la qual commedia fu la ultima 
prodotta da quel fino lavoratore di brillanti mosaici 
che paion dipinture, il quale è il signor Dumas fi- 
glio: commedia che, già da parerchie. settimone , 
aveva desta la curiosità della parte più colta della 
nostra cittadinanza dietro il rumore’ fatto intorno 
‘ad essa dagli echi della fama parigina ripercossi ed 
incarnati nei Mewilletons dei giornali della Senna, 

Come tite le produzioni del medesimo sutore , 
la nuova commedia è ua lavoro coscienzioso, pa- 
ziente, limato, in cui la naturalezza della dizione, 
la scorrevolezza del dialogo, smaltato di motti inge- 
gnosi, di sprazzi di spirito e di piacevoli @ finissi 
me arguzie, sono altenute con ua lento © ripeluto 
travaglio mercà il quale ogni periodo, ogni parola 
quasi viene cribrata, pesata, incastrata colla ‘sua 
‘brava intenzione, Perciò, lio chiamato teste il Dumas 
lavoratore a mosaico, in quanto che non ci scurga 
il tratto largo del pennello, ma mi par. vederci la 
minuta operazione di mettere accostò pietruzze dal 
‘ui complesso resti pur tuttavia prodotto il voluto 
disegno. Certo l'arte è somma e le minutissime 

















parti sono così bene collegate ed aggiustate che non | 








autorizzare il polere a far esso il bene lei privati 
od obbligare, questi a farti, Il Guvorm» ha diritto, di 
imporre ai parenti il dovero giuridico di istruire i 
loro figli percliè altrimenti sarebbe violato un diritto 
di questi, ma non può g'udicare della bontà della 
istruzione, non può essere arbitro nella scelta del 
modo: non. debbe istruiti esso, e occa 
como si combinano le due leggi che noi invcchiamo 
dell'istruzione obbligutorie e della. lebertà d'inse- 
quamento, 











PS, Questo articolo éra di giù eoritto quando da 
persona che assai bene: comosce lo loggi dello Stato, 
fummo avvertiti esistervi di già nella legge del 11859 una 
‘aîsposizione clie risponde presisamenta alle ice sovracs- 
poste. Isca è contenuta nell'art. 926 della succitata 
legge 19 novembre 1859 sul riordinamento genoralo della 
pubblica strazione fatta all’epoca del pieni poteri, essendo 
ministro Casati. 

Quella prescrizione è la seguente: e 1 padri e’ coloro 
che ne fuîno To voci, Nano 00bligo di protacciare nel 
modo che crederanno più comceniente ai loro figli doi 
Quo sessi in età di frequontaro Jo scuola pibbliche ele- 
mentari del grad inferiore; l'istruzione cho vicno, data 
nelle medesime. — Coloro che avendo comodo di adem- 
Dire quest'olibligo pel! mezzo dello scuole comunali si 
asterranno dal mandarvi i figli senza provvedere effetti- 
vamente fn altra guisa ‘all'istruzione loro, sntanno esor- 
tati dal rispettivo siuaco ad inviarli a queste ouole, e 
‘quando senza legittimo motivo petsistano nella loro ne- 
gligonza, saranno puniti a norma dolto leggi penali 
dello Stato. » 

Îì qui propsio 11 caso di dite: 

"Lo leggi 500, ma chi pon'mano ad esse? 

Quanti sapevano che esistesso' una ‘siffatta. proseri» 
zione? 

Dove la si vedo osserva 

Quali sono le leggi. penali dello Stato che sî applicnno 
a puniro i negligenti? 

Noi siamo ben lieti che esista di giù la legge, essendo 
ora nol diritto di chiederne Ja pronta esonzione affn- 
chè il nostro desiderio, sia esuudito e la riforma prop 
gnata abbia applicazione. 

Si potrolibe però con una leggo a parte completare la 
disposizione dell'articolo 420 sopracitato, determinando 
meglio In sanzione penale che deblie colpiro i tras- 
gressori. 

Intanto il Govdrno, cho è in colpa per non aver fatto 
Gisorvare le leggi, provveda onde tale uno scandalo 
cessi; si rammonti che a Jui prima. d'ogni altro;incombe 





















l'obbligo di rispottare lo Jeggi. 





TTALIA 
Rivista. 


Ai 27 di aprile si celebrò in Miitamo il settimo 
centenario della riedificazione di quella città. Si si 
che ai 26 di merzo del 1162 l'esercito di Federico 
Barbarussa ; alleato per nostra vergogna con dieci 
città italiane , riduceva ililono in un mucchio di 
rovine, Ma la comune. sventura ricondusse la con- 
cordia Ira le nostre popolazioni e cinque anni dopo 
si stringeva la fomosa lega di Pontida. Ai 27 di 
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lasciano interstizio. onde. possa. insinvarsi 19 scal- 
pello demolitore della critica; ma pur. tuttavia, se- 
condo mu, l'impressione generale ed ultima..che se 
ne produce è l'avsertirci. la mancanza di sponta- 
nicità, quel: non so'che per cui sparisce all'occhi 

dello spettatore la finzione, il lavoro dell'immagini- 
tiva acquista la veracità della natura, e la. favola, 
non apparendo architettata dalle combinazioni  del- 
l'ingegno umano, ti si mostra con irrefragabili ra- 
gioni dî essere, perchè ti par veramente che' esser 
debba e che sia. In fondo a tutte le produzioni del 
Dumas figlio, eccetto forse nella Dame ame conv= 
lias, dove la naturalezza è maggiore, jo ci sento la 
potenza del suo intelletto e della volontà che sforza 
gli avvenimenti ad essere in quel. dato modo ce 
conviene alla tesi del suo dramma, che mvece 
quindi di mettermi innanzi le fasî osturafi d'un 
fatto che si svolge da sè, mi suscita dello. scene, 
dove delle idee incarnate in personaggi vengono a 








Hlottar di eloquenza e di arguzia in un dialogo in 


cui, dietro fa persona degli attori, non parla che lo 
scrittore. 

Con questo ultimo periodo ho, detto nno dei prin- 
cipali difetti che ho — ‘artisticamente parlando — 
il teatro) odierno: quello di voler. drammatizzare 
delle tesi filosofiche, politiche 0 sociali, e invece di 
diplugere la natura e i coratteri umaoi, for della 
scopa e dei personaggi di una commedia un ape 
stolato per qualche principio. più o meno acconcio, 
più 0 meno ardito, più o meno giusto. 

1 graadi autori comici passati, Molière in capite, 
che è il primo commediografo del mondo, fonda” 
rono Ja eccellenza e il diletto medesimo delle loro 
‘opere nella esalta (e piacevale, satirica. quando oc- 
corre, nella perfetta, riproduzione dei coratteri; e 








aprile: del 1107 i rappresentanti di Bergamo; Presci 
Cremona ; Mantova, Vecona , "Treviso. Ferrara 
riunirono. presso le mura diroccate di Milano 








chiamaro@o ‘a; raccolta gli esuli abitanti e comin- 
ciarono la riedificazione della citià: | Milanesi vol- 
lero perpelwaro la ‘memoria di quell'atto generoso 


call'erezione di un arco trionfale , che fi 
nel 1792. Si vedono tuttavia i bassiriliev 
fregiavano, incas'rati in una casa del curso di Porta 
Romana ,, che. veline ieri l’altro imbandierata per 
cura. del municipîo con: grande concorso di popolo, 
lieto di festeggiare. uno dei più béi giorni della 
storia italiana. (Si conservò ancora l'iscrizione clio 
porta ‘il nome dei consoli che fecero innalzare il 
monumento e dell'architetto che ne diede il disegno. 
Essa venne deposta nel museo di archeologia che 
fu inaugurato. nello stesso. gibrno nel palazzo di 
Brera è racchiude già parecchi oggetti melto inte- 
ressanti concernenti la storia della Lombardia , fra 
cuii monumenti di Bernabò Visconti ,, dì Regina 
della Scala sun moglie , la porta giù nella via dei 
Bassi attribuita al Miche'ozzi , avanzi di un tempio 
paguno scavati presso S. Carpoforo ,. l'iscrizione 


della colonna infame e varii oggetti; di antichità 
romana. 


Sì è formata una società. per la coltivazione idi 
‘una miniera piombo argentifera nel monte Melass, 
che (rovnsi nel territorio di Limome (Cuneo), Se- 
condo il sig. Pellati ingegnere. del Real Corpo, delle 
miniere, essa promette i risultamenti più suddisi 
centi. La sottoscrizione è aperta presso Ja' Gamera 
di arti e di commercio di Cinco, ‘ove si più ve 
dere la relazione del prefato ingegnere, ‘gli stotuti 
sociali e saggi del minerale s in natura e sì fuso, 

Nonostante l'asserzione molto. ripetuta che s'in- 
tendo abilire tre delle quattro. Corti di cassazione 
esistenti in Italia, pare che quella che ha la sua 
sede în Napoli abbia fede nella sua durata, poi- 
ché. nei primi giorni del venturo mese andrà a sta- 
bilirsi a Monte Oliveto. Trattandosi d'una Corte che 
non avrebbe più che a vivere pochi mesi si sarebbe 
potuta. risparmiare Ja spesa e l'incomodo d'una 
;gomberalura. *Ma non sarebbe egli piuttosto il caso 
di vedere se non S'avessero ad abolite tute, trat- 
tandosi d'una spesa e d'un incaglio. negli ‘affiri cer- 
tissimo e di un vantaggio, niente incontestabile; 
poichè delle nazioni molto avanti nella civiltà fe- 
cero benissimo sinora senza alcuna cassazione? Non 
abbiamo noî, come ci accadde tante Volle , accet- 
tato ad occhi chiusi ciò che si è fatto in Francia? 
Ad ogni modo: sud juice lis est, e lasceremo che 
ultri più di noi competenti la decida. primachè si 
facciano nuovi trastocamenti © spostamenti . d'inte- 
ess 

‘Troviamo; nuovamente un cenno sul proscitiga= 
mento del lago dì Agmanmo. L'impresa fu.com- 
messa sì banchiere Domenico Martuscelli , il quale 
dapprima credette di compierla per assorbimento, 
al chesi sti trivellando un pozzo; ma fallito 
questo tentativo, pensò di operare Jo scolo. con un 
canale di 1400 metri fino al mare. Da varii giorni 
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nello svolgimento logico, naturale e. necessario di 
questi, posero la ragione, l'attrattiva e il pregio 
delle. loro. commedie. Lo spettatore non poteva a 
meno: che assistere con ‘interesse ed anche con 
qualche giovamento a quelle rappresenta: Era 
l'uomo — il vera uomo vivente come fatto. dalla 
società a cui egli apparteneva, dai costumi, dai vizi, 
“tai pregiudizi, «dalle prenccupazioni di cui egli pure 
partecipava — era l'uomo con i varii suoi modi di 
essere, di pensare, di sentire,, di volere e dî amare, 
îl quale gli si esponeva dinenzi e nella maggior 
veracitt possibile. De te fatua narratur! Ciascuno, 
senza confessarselo, sentiva una parte di sè stesso 
nella verità di. quelle dipioture, Si rideva dei di- 
fatti dell vicino e dell'amico che si truvavano così 
ben colti; s' sentiva. un po'di. vanità dicendosi: 
« eli eb! quei buoni sentimenti, quei moti di cuor 
genoroso sono È miei; » quel teatro aveva la sua 
ragion ‘d'essere: in. sè stesso, ed era veramente 
l'arte. 

Sal principio del! nostro secolo, \un'altra scuola 
invase la dremmatica e ci tenne il campo colle 
mumnere produzioni di quel fecondissimo prestigia- 
tore cho.fu lo.Scribe, | precadenti autori non ave- 
vano. data la prima importanza alla. fabbricazione 
ed all'intrecciarsi degli avvenimenti nel microcosmo 
della commedia. 

Regonva nella condotta ‘scenica una semplicità 
amica della verosimiglianza , che si contentava di 
porgere. occasione allo sviluppo dei caratteri. Lo 
Scribe inveriì le parti, Tutta l'importanza fu data 
alla speciusa e sorprendente | combinazione di fotti. 
L'intreccio fu l'attrativa prima ed unica della: come 
media ; i caratteri leggermente. delineati sbiadi 
furono ridotti poco più che ad on:bre chinesi cui 













































sono incominciati i lavori di (raforo per Aprire que- 
sto conulo.. 








miitasio, 2A, — Laltro ori ebbe logo tn uello 
‘lla sciabola fra il capitano. di cavalletia Mer., ufficiale 
l'ordinanza di 5. A-R il principe ereditario, ed il sig. 
Biz, ex-ufficialo doi granatieri, ed ora uno deYedattori 
dA Gazzettino. 

Il sig. Biz: s'ebbo una gravo. ferita al'collo. 

Venezia, 20. — Il vessovo di Chioggia, monsignor 
Giscomo Ferretti, è morto ieri sera, 

Schio, 26. — Sttirono alla Gazzetta delle Roma 
ge 

Nel pictolo paese montiioso di Posina, appartenente 
a questo distretto (Schio) scoppiarono eri disordini. Il 
lasso. popolo eccitato: dal parroco, corse furibondo. fd: 
dosso ni liberali, e ne segul ‘un fiero. parapiglia, nel 
quale rimase gravemente ferito il mellico dottore Ga- 
spariuî. I principali abitanti furono poi imprigionati per 
ordine del prote: medesimo; già si minacciavano più gravi 
violenzo, 0 i tumulti sarebbero cortuuente degenorati în 
‘porta sollevazione, se non fosse sollecitamente accorsa 
Ja Goardia nazionalo del vicino Comune di A: . 

Quaranta dei più riottosi farono di giù assicurati alla 
giustizia: 











ATTI UFFICIALI 


Lai Gazzetta Ufficiale del 27 aprile roca: 

1. 11 regio decreto 2 aprile che proroga i ter- 
miùi perla consegoa per le imposta ricchezza mobile 
fondiaria (Pubblichiamo il testo del decreto più i 
regio decreto del $ aprile, a tenore del 
qualo il cavaliere ed intendento Emilio Ghione, già cns- 
siero (ella Direzione del! debito pubblico, i cavaliore 
Giuseppa ‘archetti e l'avvocato Carlo Carletti sono de- 
logati a firmare in concorrenza col direttore generale 
dei delito pubblico le obbligazioni éle a termini del R. 
deesoto 19. settembre 1866, n. 1230, saranno emesse 
dalla Direzione generale del ilebito publico. 

1. La notizia cha S. M., con decreto del 21) 
prilo 1867, lia nominato direttore generale nel M 
storo di grazia e ginatizia e dei culti il cav. avv: Fran- 
cesco Giiiglieri, sostituito; proonratore. generale presso 
1a Corte di appello di Torino. 

PRODUTII DELLE, GABEI 

Il Ministero delle finanze Ha. pubblicato il consueto 
spocchio doi prodotti delle gabelle.Questo comprende l'e- 
poca del febbraio (el 1867 0 porge î seguenti risultati 
cho poniamo a fronte del periedo corrispondente dell'anno 
scorso: 






































1866 1867 
Dogane I. GAI1668 90 1. GI60sai 35 
Diritti maritts » ‘217,003 83 n 237717 26 
Dazio/consumo (n 180970 72» s 
Tabacchi a GGONIIB 65» Ga It 
È »° G,198GSI DU e S,I59H08 99 
Polveri n 121,692 (32 n 120,720 68 

TL 1728795 78 L 19,104, 150 





Con’ un ‘aumento perciò di 1,993,164 50 portato dal 
inaggiore introito: che si ebbe su tutti i rami ad ccce- 

fono di quello del tabacchi, che preseuta tina diminu- 
zione di lire 381,828 31. 

Se aî prodotto delle gabelle nel febbraio, 1807 si ag- 
giunge quello ricavato nel mese antecedeute, abbiamo un 
introito così ripartito: 




























em iietta/a questo apacchio la nota provvisoria dello 
csazioni fatto durante il. febbraio: 1807 nolle provincie 
dla Venezia confrontato. con Ie altre:che si ebbero nello 
‘coso nuno, 91 questo danno i seguonti risultati 






1968 1867 

Dogane Li. 21718388 L, G72SIODE 
Diritti marittimi = 19,100 91 
Dazio consumo 07 002:98 109,020 dt 
Tabacchi 1006061 AL #12087 21 
Sali (267,076 89 817,824 68 
Polveri 6,592 60) 


"Totalo ‘L. (2,129,927 11 2,548,088 81 

Quindi un aumento di 1, £ 18,711 67 sul perioto cor 
rispondente dell’anno 18GB; portato quasi interamente 
dall'introîto delle dogane o dei sali, meutro vi ha dimini= 
zione nei taliacchî 6 nel dazio. consumo. 

L'aumento complessivo dei duo. pri 
confronto di quelli del 1806 in questo esazior 
GIG.NIA 22 che, agginnto, a 

cle, dà un totale di L. 1,é 











ai 867 in 
è di Tiro 

















stato dociso cho an: 
che quest'anno la nostra Guardia: nazionalo. fosse sntto- 
posta ad otto giorni di esorcizi, dal 1* al 13 maggi 

(Ci parreliie in verità che si potrebbe faruo sen 

1 militi poco 0 nella vi apprendono, ed i gravati già 
fecero © possono anzi ancor faro le evoluzioni fra di loro, 
sersitatsi nl comando, per. turno; 6 quando i gradoati 
sappiano Leno il loro dovere è certo che i militi non 
mancano di far bolla figa. 

Risogna pensare che siamo în amato diffici 
‘gntno ha già tropyio di che fare, a tear innanzi lavo. 
rando da mano a sora per vitero è pagare 
riot ‘sì aggravino pertaiio queste tristi cor 
siculo una perdita di tompo. 

Il tempo è danaro, e gli cse 
tano per lavoro perduto 
Valzello crudele. 

Poichè non solo sî perde: tempo per gli. oserciti, ma 
1a stancliezza clie. questi lasciano a chi non è avvezzo al 
moto violento, alle torture dell'uniformo si fanno risen- 
tire. tutta la giornata. 

E chi va agli eseretzi? 

Chi non può fuggire da Torino: 

Vi sono di molti che noi conosciamo, a tutti certo ne 
conoscono, elle. anticipano la loro partenza per la cam- 
pagna solo per sfuggire dal poco. simpatico dirertimento 
delle convorsioni, è del yresentutearne. 

Percht dunqui produrre questo anticiato spopola 
metto della città? 

È quali esercizi sì fanno oi ?- Si perde) un'ora. nello 
adunarei, mesz'ora nel preniero il sole a : and posto ri 
70s0, è la mozz'ora che resta è nobilmente impiogata a 
sbagliar morinienti © corrorsì approsso. — salve sempre 
lo dobite ‘eccezioni. 

So'adtnque non si volo rendore troppo inolesto il sog 
| giorno di Torino, si lascino iu pace i buonî borghesi alle 
| ai loro afari © nou si promuo: 
| malcontenti e maledizioni. 

Però si potrebbe fare. una prora por contentar tutti. 
Sì potrebilie pubblicare un appello caldo , anzi calli 
gradunti a ro 





















izi per molti rappresen: 
ja somma nou indifferente, un 
























simo, 
rei volontarimmente 








7866 1807 Crediamo cho non sarelibero numerosissimi, 
Dogane Ti. 9,986,090/1 I. 11,131,817 22 | ma questi colla loro ammirabile buona volontà, farelibero 
Diritti mavitt: 497,038 56 ‘(81,339 0% | maggior profitto © sertirebbero di nobile esempio ni com- 
Dazio consumo. 1#,13,68t(08 4,115,118 92 | rallitoi che dovreliero arrossire sino ai capelli della 
Tabacchi 3 R56,598 16 TA | toro ignavia è del Toro animo imbelle. 
Sali 9.810,95 11 | “Guardia Nazionale, — La musica della 
Polveri 251,966. 80 Guardia Nazionale quest'oggi, al cambto della guardia in 

Totale L. 97,598,612 #5 37,690,51 Piazza Castello, allo era 5 112, sionerà: 





quinti un lievo aumento dî L. 991,829 58 portato dal 
ramo dogane; dazio consumo e polveri, mentre si ba di- 





aninuzione sugli altri dei diritti marittimi, tabacchi è sal 


______—__ _ _ —— 








il commediografo faceva muovere per 


con abilità straordina! 





carsi di episodi 
tuttavia era pres 








la sua curlosità , se non altro 


era solleticata. L'eftitto primo — checchè dir se 
ne voglio — dell'arte drommiatica, che è il diverti- 


mento del' pubblico, era ottenuto, 
Oggidì ln commedia-tesi , di cu 





sig: Dumns 


il più ‘strenuo ‘campione, non ha più i meriti nè © iideaza cho lo ha fatto esi 


dell'una nè dell'altra delle due scuole precedenti 





interesse | 
della ‘sua macchina. di colpi di scena; architettata 
‘Tutto l'allettamento fu posto 
nella moraviglia dell'inospettato intricarsi © distri- | yi 
. L'alteozione dello spettatore pur 





Finalo secondo dell'opera /2 Trovatore del M; Verdi. 


"i e E 








ivo de Mulame Anbroy: presusitano. questo 
| difetto, cd io non so, se; tittochè annirando come 
si merita il talento gi scrittore del signor Dumas, 
stato ‘alcuno che non abbia sentito un po' di 
fatica prima che fo commedia fosse finita, cd abbia 
+ | provato un continuo interesse ad assistere a quelle 

scone che gli sì svolgevan dinan: 

Inoltre nella, presente. prodazione il problema mo- 
| rate è posto dali'uutore coraggiosamente, ma poi 
nello scioglierto si è manifestata în Thi una certa ti- 
re limanzi a tulle le 
il che lo avrebbe dovuto 


























conseguenze della sua te 





{ carstteri non sono veri, vivi. e reali. Chi pensa | ainmoniro (che il problema (era troppo delicato, 


aucora u fare dei caratteri ? | personaggi 





cono idee ! troppo 
morali, anzi‘ dirò meglio, sono predicozzi incarnati 
clie vengono e vanno. per ispactiare, secondo un | 





le per avventorarlo sulle tavole ardenti 
del palco scenico, Egli a posto a fronte, dall'una 
parte, la carità teorica qual sj deduce dai dettami 








turno ‘che ‘escludo il monologo, le più 0. meno pro- ! del Vangelo — ed anche della filosofia — la. quale 


fonde riflessioni e i concetti dell'autore ‘intorno alla 


tesi ché sî Vuol provare, 0! soltanto porre innanzi 


e clie‘dominà tiragnicamente l'azione. Questa, ap- quale, 


punto perchè sotto Lul tiranaia, cammina stentato , 
senza (la spigliata ‘ semplicità della prima seusla , 





sanza l’arte interessantissima ‘della seconda © casca coipe commesse, inassime di certune, vede 
onotonia e ‘nel Vuoto quando non 


facilmente; nella 








dice che il fallo dev'essere perdonato 2 chi si pente, 
è che, dato questo pentimento, il peccatore È u- 
pure: non è superiore a chi non ho maî 

fallito; dell'altra parte, ‘la regola del! buon senso 
andano, il'quale, sî lin bol fare e bel dire, delle 
impre 

un: certo segno e non consente: ad obbliarlo mai. Il 











intravvione Ja' bizzarra e teneraria arie d'un Sardou primo pirtto è rappresentato da Medome: Andrey: 





a lanefaria: in' cammini straardinai 
«i rompe il collo la verosimiglianza ed anct 
buon senso. Lo spettatore now lia per interessi... 





pericolosi, dove 


il secondo dal signor Zarentim, un suo vecchio; a- 
| mico che ha troppo spesso ragione contro lé nobili 
+ aspirazioni della donno-apostolo; così bene che sulla 








‘divertirsi clie la piacevolezza dello scioglimento | fine la stessa signora Aubray si troya in conirad- 





d'un problema morale. o politici 


— ed alle che diziona fra Je sua massime ‘e i dettomi della sua 


gli/è troppo poco. il sig. Jumas figlio cerca co- | coscienza, del'a prudenza e del sun‘amore di ma- 





quest'aridità cullo'sfuggio dai suo'argatissimo | dre, e dopo ua po' di lotta cede'alle prime, ma di 


pi È Tr 

ingegno , @ ci riescs lino od un certo punto: ma | guisa che il pubblico si domanda ‘se ella non ha 
nob c'è arguzia, per quanto fina, che valga'u $)P- ceduto per entrainement e per amor. proprio della 
plire l'assenza dell'iiteresse durunte i quattro SUI | missione che s'è press, e se cedendo non ha avuto 


d'una commedia. 


torto in facciu ella morale medesima ed alla felicità 














Ossernasioni meteorologiche fatte nel'Osservatorio astro: 
nonico di Torino a metri 270 sul livello del mare. 














3/53 |E 
BERE 
Lipssi 
Sglaealg 
Sg g5|5, 
Tamil) INN lSg RSI di fono 
98 | 78] 9 Coperto 
tot | 50 Coperto 
sli 








ini 
180 


Piosoga dei. termini per: la consegna delle. dichit- 
anzioni per, l'imposta sulla riceliciza mobile, e 
peri la ass fondinr ia 
La 6 





ita Ufficiale. publica il seguente decreto ; 
VITTORIO EMANUELE II 
Per grazia di Dio e per: volontà della Nazione 
Re d'Italia. 

Visto il rogolamonto approvato con docreto 23 distin- 
bro 1866, n. 3420, per l'applicazione dell'imposta sui 
redditi (di ricchezza’ mobilo ‘© della tassa sall'entrata 
fondiaria; 

i deereti dol 10 e. del 20 febbraio 0 7 aprile 
oa 0, SARI e 300; 

Sulla proposta, del! Ministro dollo, Suazo; 

‘Alibiamo decretato o decreti 

Art. 1. Ml teriiine stabilito dall'att, 37 dol regolamento 
adotto por Îa consegna dello dichiarazioni dei cont 
allo agentò delle tasse, da favGi, direttamente o 
por mezzo dol sindaco del comune, già. prorogato al dò 

le correato, vice nuovamente pratratto n tutto il 
15 del prossimo mese di maggio, 

Akt, Ciascono degli altri termini, meno quelli stati 
Nitî dagli articoli 139, 198, 197, 138 è 149/del regola 
monto, e già scaduti, ‘è prorogata in confo 
‘nossa talella vista di ordine Nostro dal Ministro. dello 
finanze, 

Ordiniamo elio il presente Deeroto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale elle leggi 
è doi doereti del Regno d'Italia; mandando (a chiunque 
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare, 

Dato a Firenze, addì 2% aprile 1967. 
VILTORIO EMANUELE. 












































inni 


Tubiella annessa al It. Decreto 25 aprile 1867, 








pini. 9669. 
Articoli 
del | Termini prorogati 
Itegolamento] col R, D. 
che 9 aprile 1867, 
stabiliscono | n. 3695 
i tormini 5 








na +80 dl 
‘5 magico) 














CINICI uggio] id 
Prima del 30 aprile [P id: 
. Pai te omaggio al 1: (Dal 16 maggio ni 30 
giugno giugno 
» 90). Noa più tardi del/i |Nox più tardi del Si 
luglio Jiglio, 


prima det 31 tagli: Jorima de 15 agosto 





+ 97. [Son più tardi del. sfNon più tardi del 40 
agosto 
0 115 Non più tardi el difwon più tardi del 15 
settumbre 
#17 Prima del 40 sottom- 


bre 


Visto d'ordino di S, 
Il Ministro delle finanze 
Frunana. 








che dal Ministro delle finanze 
invito pressaote a Ut i Ministeri perchè 


Siamo. assicurati 
fu fato 








_____—__—__{ _ _t__ 


avvenire di suo figlio. 

Questa esitazione dell'autore, che forse non.è che 
‘imparzialità, ha fatto dire allo spiritoso critico fran- 
cese, il signor Sarcoy, chie il Dumas sì Gra ben 
posto innanzi un problema nel fare la sca cumme- 
dio, ma che questo problema non era altro che il 
seguente: « Dato una giovine povera e della classe 
iuferiore della società con un figliuolo:natole senza 
matrimonio, farla sposare da un uomo ricco, chie 
‘non è il padre del ragezzo, col consenso della 
propria madre ed agli applausi del pubblico. » 

E, posto în questi termini, il siguor Dumas ha 
sciolto, pienamente îl problema. 

La giovine. donna. fu sedotta ds ua ricco liber 
tino, il quale non le lasciò mai la menoma usi 
di sposarla, ma fu vilima quasi inconscia, non: sa- 
pendo la gravità del suo atto; il veuttore l'ha eb- 
bandonata papandole una pensione di cui ell 
‘© con cui alleva suo figlio, Ta ibroy. 
nsdre d'a giovane, non clie virtuoso, ma catu- 
sinsta della virtù, s'incontra dî bagni con Giinnina 
(@ il nome delia  ragazza-madre), e S'interessa vi- 
vamente a lai, senza pur conoscerla. La s‘gnor 
Aubray, vedova, ‘ancora giovane, s' consecrata 
tutta intiera od aleuie! idv generose, cho si sù 
impadronite della sja mente, Ella vuol riparare le 
inginstizle della sorte, comball:re i progiudizi e le 
convenzioni del mondo, consolare le vitfime di 
questo e dî quelli, e rishilitore i poocatori ravve- 
duti, A farza di contesto e di tratti amiclievoli ella 
otrappa a suo segréto. Eccole una mq» 
gnifica occasione di porre in pratica i suoi priucipîi: 
gilevard affitto quello misera agli cechi il sè stessa 
e del mondo @ farne una donna couie tutte le altra, 
inigliore (elle altre. Induce Giannina a_ rifiutare la 



































pensione del suo seduttore e promette dî farle giia» 











sollecilamente preparassero i dati necessari (alla 
formazione dei bilanci del 1808. (Diritto): 





Leggiamo; nel' Corriere Scaliano, 
o, ragione di credete che in questi ul- 
tini giorai'i singoli” minisiti. si'sono grandemente 
occupati del modb di stralciace dai relativi bilanci 
tutto quelle spese che non sono più che necessità, 
«Allo stosso, proposito crediamo’ di poter ‘aggiun- 
gere che non mai ; come adesso , il ministro delle 
finanze trovò dei colleghi così den 
| rendavoli ‘a tuta le economie possibi 
| E così pur sia che ne è Lempo davvero, 
| 
Ì 








Leggosi nell'IZalie: 

ii Il conte d'Usédom parte domani por Venezia A 
recara a S. A. R. il duca d'Aosta le insegne del 
gran cordone dell'Aquila di Prussia. » 

Il medesimo giornale annvazia che si lavora‘ at- 
tivamente. al Ministero degl'interni pel’ ricpdiog- 
tento dello prefetture. 
nominate dagli. uffici 
della Camera: deî deputati. 

Progetto di leggo num./9. — Approvazione di una ta 
rifa unica dogli emolumenti doi conservatori delle ino- 
teche. 














Ufficio. 1, Piccoli — 
Marcello — fi. Restelli — 0. 'iroli — 
lippi — 9. DI S. Gregorio. 


—A Fossa — 
Bortea —8; A 


Tori gli uffi dolla Camera. rimasero adunati fino, al 
ora tarda. Esaminarono 0 doliberarano. sui progetti di 
logge seguenti: 

1. Subreparto dello imposte provinci 

2. Ordinamento, del credito agrario; 

®. Spese straordinarie per l'Estuid 
nor Malamocco. 
+ Estminatono anco la domanda della procrita generale 
di Ancona por 'itorizzazione a procedera contro. l'ono- 
revolo Trevisani per il reato d'ingiuria previsto dall'ar- 

peule (Nazione). 
NINISTENO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO. 

Porvonendo da. parecchi giorni contiuno domandi al 
Ministero per ottenoro na certa. quantità di semente 
di Bombico Yama-mai: onde farno esperienze si reride 
noto che il Ministero ha già distribuita questa che pos- 
sodova e cho d'altronde, ossendo già molto inoltrata la 
stagione, non converrelbe più avventurassi a famo'no- 
volle. spedizioni. 

S'invitano perciò coloro che no desìlerassero una pio- 
cola quantità per farne esperimento aell’anno prossimo 
‘a voler, trasmettere le loro domaude prima della fine 
dell'anno corrente oil al più tardi nel gennaio 1508, — 

Firenze, 26 aprile 1807. 








ci commali; 





dî Vencaia e 




















Il dirett. capo della 1* div. 
Bidaro CAnaNti. 


Aanunzinmo con molto; dolore che lo :stato di ‘sulute 
dell'ilustre. barone: Carlo Poerio; che fu colpito quasi 
improvvisamento da gravo infermità, non era’ tgliorato 
nella giornata di fori. (Nazione). 

Gli otto granidi: premiî per la pittita mondiale all'eapo- 
sizione di Parigi, furono assegnati agli urtisti segui 

Ussi (Italiano). 

Leys (Belga). 

Kntws, Kawlba (Prissiani). 

Rowsseat, Géròme, Cabano], Meîssonier (Francesi). 


pi ESTERO 
Rivista. 


iguor Pavre fece al Curpo legislativa di Pran- 
cia ina domanda d'interpellare sulla questione dol 























daguare onestamente la. vita miered i 
Non basta. Il miglior modo di riabiliturla innanzi al 
mondo è un bu matrimonio. Cerca jutorno a sd 
e creda cho il più acenucio a questo maritaggio di 
nento è tn amico di suo figlio, il sig. Val- 
moreau, ricco ma di spirito , ozioso per profes: 
sione, un po' libertino. per passriempo. Che” bella 
oceasione di riparare in una i torti di colui che 
‘ha sedolto Giannina, e quelli di Valmorean, che ne 
la sedotto ben altre! La signora. Aulbray propone a 
Valmorea di sposaro Giannina , di cui gli raccorda 
la storia. Il signor Valmorenu trova la  prspo- 
sizione abbastonza strana, 6 non valgono a canvin- 
cerlo tutte le eloquenti ragioni della signora; ma 
queste ragioni non conviucono soltanto, ina intinta» 
mano un altro, Camilo, il figliuolo di Madame 
Aubray, ì! quale ama’ segretamente. Giannina, e 
non la moi. osato svelarsi, La signora Aobrsy yi 
ferita colle. proprio armi. Camillo. le gicliara dr 
voler sposare Giannina 0 lo chieite il suo cnusengoe, 
A questo puoto la madrò si ribelia contro I iriprie, 
ilex e rifiuta ‘assolotamente. 1. figliuolo (lisperuto 
insiste; Giumiioa allora icu: avete torw di 
aumasmi, dico ella a Camillo, î9 50010 affatto sindegna 
di voi a e si accusa di colpe che nou Da commesse, 
La madra han può resiare inlifeniate a tanta ge 
nerosità, « Essa mente, grida ella a sno figlin, szoo= 
Sala puro. » È RSvAI N 
E Camillo la 8posa, e il pubblico applaude. sci 
Na il pensatore esce di. tratro. .dicendosi che; 
problema vero comincia allora. «oltanto, 18 si do- 
nianda che cosa Avverrà di lol matrimpnin: se.che 
cosa sarebbe Lel mondo se le ragazze povere aygir: 
sero da essera vittime d'iua seduzione por Jroyare: 
un uomo ricco e un.fior; di yicià per. isposarte... 
Furvio Aceuol, 





suo lavoro, 
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Lucemburgo. ‘Era desiderabile cha nè gli ufiait'di 
quell'assemblea% nè il Governo sî opponessero a quella 
dimandà, Certamente ‘il Governo può rispondere 
che le pratiche sono, bene avviate é una’ pubblicità 
troppo tosta te può metter in forse il risultamento, 
ma non vi sarebbe alcun inconveniente se il Go- 
verno facesse delle dichiarazioni in pubblica a- 
dunanza. La nazione è in'grinde ansietà e sarebbe 
più tranquillata da parole ufficiali ché da articoli di 
giornale, come quello del Constitutionnel, 

‘Se lutti convengono nel dire che per lo. sciogli 
mento. della Confederazione germanica la Prussia 
Ti perduto il diritto di occupare il granducato, non 
tutti affermano del pari che la continiazione del 
l'occupazione - costituisca | una provocazione diretta 
alla Francia. Iofine il Lucemburgo non è territorio 
francese, la Francia non può, quindi affermare che 
riguardi lei specialmente’ una questione che ha èvi 
ilentemerte uh caraltere europeo. Importa quindi 
assai che il Governo dichiari  Ulficialmente quali 
siano le sue! opinioni a questo riguardo. La Presse 
di Vigana, non. sappiamo con’ quale fondamento, 
dichiarò che la Francia adert ‘in principio alla pro- 
posta di rendere neutrale ‘il Lucemburgo. La bos: 
setta dell'Alemagna del Nord che esvrime lo 











anicazioni alle Camere pritisiane, essendo que- 
®' convocate ‘per uno scopo speciale, la costilu- 
zione della Confederazione dell'Alemigna settentrio- 
nale. 

Nessun fatto d'arme. decisivo accadde ‘più ‘sul 
teatro della: guerra del Paraguuy. La squadra è 
le batterie di Gariza tentarono in nuovo bombar- 
damento di Curupaiti, wa questo non, produsse che 
insigailicante risultamento. Alcune bottorio brasi- 
Vinte distrossero sull'alto Porana le fortitcazioni di 
‘Santa Maria e di ly, In queste congiuniure e per 
Ja' forza d'inerzia opposta daf Lopez all'esercito al- 
legto, il comandanie în capo determinò di tentare 
una diversione immediata contro la capitale del P. 
raguay. Il terzo corpo ricevette online di mieciare 
alla volta dell'Assunzione, dupo aver varcato il Pa- 
rana a Coudelaria ed essersi riunito per istrada al 
distaccomenta di 2500 unmini posti in osservazione 
sul Parana @ il contingente ili 2000 uomini solo îl 
‘generale Osorio. Duetila vomini staccati dal sscondo, 
corpo devevano reslare a Gituzu per la possibilità 
di una nuova offesa del Lopez. Il generale Portò- 
allegro riprese il comando del secondo corpo. I 
tentativi di conciliazione falli ultimamente erano 
subordinati ad uno sforzo decisivo dell'esercito bra- 
siliano, lì Govarso ‘argentino ottenne delle vittorie 
contra i ribelli. La più gran tranquillità. regnava 
nell'Uruguav. 

Il Consiglio provvisorio della repubblica di Malti 
atesse a presidente il generale Hissage Saget e meme: 
bri del Consiglio consultivo Salnave e Delorme. 
L'ex-presidente Gellrard, che avera abdicato ai. 13 
di marzo ; s'imbarcò ai 23 sul legno francese 
staîng. La causa per cui questi, dapo ripetuti triosil, 
abbandonò il potere a' ‘soi avversari nun può che 
recargli unore. Egli non voleva più che si, versasse 
il sangue de' Suoi concittàdini. A detta di toi 1 
viaggiatori ione _informati ,_ nei dicci anni del-suo 
governo il Geffrard. si. ‘imostrò altrettanto pruilente 
che moderato e’ loscia' certamente assai desiderio, 
di sè 


e 
CORRIERE DEL ‘MATTINO 
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Gi scrivono: 
Fipeaze, 88 aurilo. 
di La Comiaissione' generale dell bilancio. Jnvota 





sempre con assidua alacrità. Lo tpdes ma, dopo di | 





aver tenuta lerî Sera. ius «oduta assai lunga, sì. è 
di nuevo  convacata  per'oggi al) tocco, e la Solto- 
commissione. dell'iaterno. terrà ancora. alta seduta 
quiosta séra stessa, 





Notizie Commerciali 





BOLLETTINO -SERICO,. 

















gli ere arinneni Hi è gPO poso di are 
‘spiegano la sua operosil 

«Da pache ore; corre Jana iristissima vone, che 
VOfrki! berie che fosse presto e pienamente smentita. 

Parlasi dello sbirco ia'Sicilia ‘di circa: trecento 
briganti. 

Al momento che sto per. impostare. mi viene 
anninziata la morte. dell'onorevole ‘berono. Carlo 
Poerio deputato di Napoli. 


per 'l'erazi;(prch queto xsparmiorehbo L14000) (" 
x Tar fofo napore ch'd’complotamente inutile che si 
aturbino a far il viaggio” di Parigi, perocch il danno che 
‘nome italiano e gli sapositori nostri connazionali do- 
ittero avero ‘per Ja loro assenza è dî già bello © fatto; 
i lavori cioò dei giurì di classe. posson dirai afatto edm- 
piuti, 

Fra Jo altro cose petò che ancora vorrei. dirvi fra 
quelle che non mi vanno a sanguo, vi è quasta della no- 
mina del Macetti a giurato, Ma ditemi un po': cho ab: 
biasi. proprio nicnts a faro al Ministero di agricoltura, 
itidustria @ commercio, da incaricare dl missiono che ri- 
chele presenza personale un impiegato certamente ri- 
‘ipettabilissimo Gotto ogni riguarilo, ma pur sempre in- 
piegato? E se il lavoro c'è, perchè allora. nominaro in 
giurato che noî può attendere 4 questo. nuovo carico 
cho gli si di? Ma (inschè fu nominato, parmi che il Go- 
werno avrebbe dovuto ordinargìì di andare a tempo al 
uo posto; 

Per chiudere ora. con qualche lieta parola questa mis, 
non #0 trattenermi dall'accennaro fra i giurati presenti, 
al'Capello (loncalvo), al Gastaldi ed a parecchi altri di 
dhl’ora mi sfugge il nome, ed î quali non potrebbero 
on più affetto, solerzia ed intolligenza compiore l'ono- 
sificoce grave incarico loro affidato. 

Le lello arti poi, lo arti coramicho , corte arti estrat- 
tive, ma in ispecie le sete, validamente sostenute nei 
loro interessi dai rispottvi giurati, igurornhno assai bone 
sil iulizio fine, © grazie n questi l'Italia avrà, so non 
rn distinto, almeno un disereto posto fra le altre na- 
zioni în questa inostra universale, 

Come vedete, fo sto sempre all'erta. per informarsi di 
tutto quanto più interossa l'onore ed utile del paese no- 
stro În questa esposizione; voi conservatemi sempre Îa 
vostra amicizia, 

(*) I giurati ricenono per” loro compenso. d Far 
L. 8000 caduno, qualuingue sia il lanoro fatto od il 
| tempo impiegato. 














(Altra corrisponde 
Firenze, 28 aprile. 

Si assiclra da alcuni che vi siero le più am 
chievoli e strette intelligenze fra i Governi diltalia 
e l’Austria intorno alla condotta da tenersi di co- 
tune accordo nol. caso, di conflagrazione fra la 
Prussia e la Froncio. 

Vuolsi che scopo di loro azione i: due citati Go- 
Verni Siensì proposto quello di tocalizzare la guerra 
ove sconpi; € quindi di! consersare' ambedue una 
neutralità arînata intesa ‘î leneré in\iscaccu la Rus- 
sia. Se questa poi volesse introniettersi nel ballo, 
allora guerra generale europea ! f 

Jo sono andato , molto a rilento a parlarvi degli 
scandali che qui ebbero ed ‘hanno luogo intorno alla 
pubblicazione della signora R: È 
mato delle voci che correvano di duelii che minac- 
ciavario. în proposito fra il marchése Pepoli è il 
Presidente del Consiglio dei ministri, fra vo gene- 
rale ‘illustre e il medesimo signor Ministro , ch' in 
credo innocentissimo del fatto. pericui lo si sfidi 
‘e vi ho pur detto come la cosa {osga stata, deferita 
ad un giur d'onore. 

feri ‘era corsa voce: che il duello (fra ida primi 
aveva. nvuto luogo; ina la notizia è completamente 
falsa. lo voglio sperare che con tante. ridevolezze 
e con tanti scandali che abbiamo giù in Italia, non 
sî voglia ancora uccrescernò la dose e firvi befure 
di peggio dagli stranieri. 






































Lia Redazione: 
NOTIZIE SANITARIE. 

La Lombardia di Milano reca: 

Teri nella casa sussidiaria dell'ospedale, detta di San 
Michele ai Nuovi Sepoleri, si presentarono due amm 
ati di tifo. petecchialo, Sono marito © moglie pravenienti 
da Olgiate. Olona, comuno finora immune. dal contagio: 
Vereanò entrambi in iatato. gravissimo. Asseriscono di 
aver comperati panni giù appartenenti ad individui morti 
di tifo a Busto Arsizio. 

Casi di cholora donunciati alla R: prefettùra della pro- 

Fincia di Bergamo, dallo ore 1% meridiane dell giorno 
MH aprile 1867, alle ore: 12 meridiano del giorno 2 detto 
mese: 

Nol circondario I di Bergamo, città N. 7 





@ La Commissione incaricata dì studiare e prepa- 
.rare_ia riduzione delle. prefetture ha ‘ormai  \ermi- 
nato 1 suoî lavori 

« Si conforma la notizia giù 'c.rsa, che. le pro- 
vincie saraono ridotte d'ultre ia orzo del numero 
attoale (2) 

« Le ciuù che: cesseranno ‘d'esser gede di pre: 
fettura saranno compensate diventando sede di sotto 
prefettura’ (ahi!) con maggiore sfera d'azione, per 
ciò che anche il numero dei circondari sorà 























i » li altri Comuni #8 

di molto. » (Corr. Zt0l.). i n° LR Trenhe n 
Vas = 1 * INIdi Clusone ni 
Gi scrivono da Firenze che la Commissivne del 

bilincio sta per proporre l'abolizione del Ministero Totale, N 23 


d'agricoltuta, industria e commercio. Casi i cholera voricatisi nella città di Bergamo: 
Dal mezzogiorno! del 2 al 23 aprile, casi 5, guariti 2, 
morti 1, in cura 18. 
Dal mezzogiorno del 25 al'26, casi 8, guariti 0, morti È, 
in cura 185. 


—— ez yy] 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Vivana, 28eaprile, 

La Corrispondenza generale in-un articolo di fondo 
cerca di provare che l'opinione. pubblica în. Ger= 
mania sembra riconoscere che l'assistenza assicu- 
rala dell'Austria non era seaza valore per. l'inte> 
grith del territorio tedesco, Gli stessi Gabinetti 
desclii sono in parte di questa apinione. L'antica 
Confederazione, herchè difertosa, mon offriva dessa 
maggior. sicurezza. che l'immenso apparato di forze 
spiegati attualmente? È evidente che le Germania, 
separata dall'Austria, non è soltanto isclata ed ab- 
bandonata allo’ preprio- risorse; ma eziaudio è priva 
di forza morale, spucialmente nella questione del 
Lussemburgo. 

Più debole PF Li sui 
nerabile, Ja Geral, 


(Nostra corrispondenst). 
26 aprile. 


Parigi. 





Ho promosso; attendo; 

Eckovi la nota. dei giurati italian] cho non si diedero | 
finorg, alcun | pensisro, del dovere che Agro incombe. Vi 
patrà. troppo severa, queste. mia iltima espressione: ma 
essa non è che l'espressione della” verità, 

Qualè l'incarico du giurato ad n'gsporizfone? Quello 
di rappresentare il. proprio. paese js na qualche arte 
‘od industria, — quello di far valore gli oggetti esposti 
nell'esame coi il' giurì. attende, — quollo di sostenere e 
far risaltare il merito-dagli sesponenti suoi connazionali 
nelle proposto doi pro 

Or.bene, dei-91 giurati italjani up giunse ai 
aelte (dico wet 

% piangom il quore dovèrvi nominare, fra questi ul- 
ti, rispettatilisvimo: persone; mu Îa cerité aeant tont. 

Mancano adunque i siguori: 

‘Torrigiahi, doputato; 
020 Grattoni. commi. Severino; 
Snlvagioli; \ 
Siemoni (, 
Maestri, capo-dit 
De Luga comm. Giuseppo; | 




















ori e 























fsi (e sovratito più vul- 
nun, div 





mt nello ‘stesso 








giatrare qualche balla di organzino fino bello, 


Miughetti, com. Màrco. A i 
Faresto poi atto gentile verso i detti signori ed utile | 





tempo pericolosa per la pice, di 





L'Austria 











Lex Condizione registrò : Azioni delle’ ferrovie 























era lun elemento: moderatore. nella Confederazione, 
‘che stava nel centro d'Europa come forza ponde- 
ratrice e garanzia di pace. Nel niovo stato di'coso 
l'elemento militare, che è il più irrequieto e il più 
ambizioso, perdelto il sxo solito contrappeso. Noh 
è da meravigliarsi se ogni momento la Germania 
alluele desti dappertutto inquietudini. per il mante- 

pace. È da sperarsi ‘che col tempo , 
provando disinteresse, la Prussia calmerà queste in- 
quietudini generali. 





Berlino, 28 aprile. 

Leggesi nella: Gazoettà dell Croce: 

Le dichiarazioni delle grandi Potenze, arrivate, 
tendono tutte! al mantenimento, della pace. Siccome 
l'affare è divenuto questione europea ‘fra. le grandi 
Potenze: europee, è sotto la garanzia d'Europa. 

Brucelles; 28 aprile. 

L'Indipendance Belge ha un telegramma da Vienna 
che annonzia che il duca di Grammont: dichiarò: al 
barone Betist come la' Francin rinunciasse a qua- 
Juaque ingrandimento di territorio, non pretendendo 
che lo sgombro della forlezza di Lussemburgo, La 
Francia userebbe in allora tutti i riguordi dovuti al- 
l'amor proprio e all'orgoglio militare della Pruss 
L'Austria appoggia questa transazione. Aspettasi la 
risposta della Prussia. 





Madrid, 28 aprile. 

Camera dei deputati. — Guetero invita il'Governo 
ad aderire alla deliberazione. del Gongresso marit- 
timo. di Parigi. Calonge risponde, approvando la ri 
soluzione del Congresso, ma dichiara che non vor- 
febbe chio venisse abolito il diritto. di corso. La 
questione è asaì grave ed esige uno studio pro» 
fondo. 





Firenze, 28 aprile (notte). 

La Gazaetta Ufficiale pubblica \va decreto cho 
aulorizza la Banca Nazionale, ad emettere biglietti 
da lire due, Tale emissione è limitata per ora alla 
somma di ‘cinquanta milioni. 

Parigi, 28 aprile (notte). 

La France, la Patrie e l'Etendard confermano 
che la Francia e la Prussia accettarono la. confe- 
Tron sulla base della neutralizzazione del Lussem- 

virgo. 

L'Etendard dice che rimane a: stabilirsi se l'im- 
pegno di sgombrare’ verrà: preso dalla Prussia a- 
vanti Ja riunione della' conferenza o se non ‘sarà che 
una conseguenza. La discussione di: questo. punto 
‘delicato si aprirà domani a Berlino. 

Ma fino da ora la riunione della conferenza ‘a 
Londra è è: 

Lo stesso: giornale riporta la voce che l'impera- 
tore, nelle udienza date oggi alle Tuileries, espresse 
la ferma fiducia nel mantenimento della pace. 

La France ha da Londra che dietro desiderio 
dell'Inghilterra, Russia e Abstria, la conferenza’ si 
limiteràstrettomente: alla questione del’ Lussem- 
bingo. 


FATTI DIVERSE 


Pubblicazioni, — Riceviamo da Milano tra 
dispense ‘d'una’ pubblicazione d'attualità jtpresa 
dillo stabilimento! Sonzogno: -, in giornale illustrato 
della Esposizione Universale, fatto con infinita ele- 
Ganza di tipi, di carta, di disegai: una pubblica- 
fione veraibente pregevole sotto tati rispetti. 

Essa presenterà un prospetto: generale: dell’ Espo- 
sizione Universale, e sarà corredata da numerosis- 
sime incisioni în legno, di cuì e dispense già pub- 
dlicate (ci stanno, prova della finitezza © della Denti. 

Questa pubblicazione, sola autorizzata dalla'Com- 
missione Imperiale, verrà fuori in dispense perio- 
diche di $ pagine. Redattore in capo ne è il valente 
economista Dicuing , e vi collaborano i migliori 
serittori. francesi ‘ed italiani; 

Io quest'opera, — mereè i. processi della foro- 
grafia, — le più importinti macchine, le più insigni 
opere d'arto, gli oggelli ed i prodot più. notabili 
dell'ingegno 6 dell'industria | verranno fedelmente 
riprodotti da artisti rinomati. 

Noi non possiamo a meno che raccomandarla 
caldamente ai nostri lettori. 


VITTORIO BENSEZIO, Direttore, 
Rizzoxi Manco gerente, 


















































-_——_—__m=@®mmrssuati 60%: 





L'enormo scoperto cle esiste sul merento 
di Parigi preso in questi giorni nile stretto 
dall'avricinarat della liquisazione 6 dalla cor- 
rente delle. notizie pacifiche che cireolarnio 
darante la Borsa di sabbato, fu 1a causa mo- 








Ottava mono attiva della precedente; l'in- 
certezza nelle vicendo politiche , il timore di 
una grossa guerra tra Francia e Germania , 
cui potrebbero, prender parte tutte le potenze 
d'Europa no si trasportasse in Oriente e 
'allernza prusso-russa fosse ‘una realtà , si 
riprodussero nel | sommercio gd impedirono 
ifatto, le transazioni, 

1 prossi furono incartissimi, disparati, 0o- 
aninali: poche le domande del consumo, nulle 
quelle della: speculazione, eccezionalòscaraîtà 
di articoli ini bell, lontana l'epoca dpi rac-. 
colti, poche sporanze di averli buani; geco la 
situazione nel mercato qerico. Sì-può dire che 
il timore del pericolo ci è nocivo quanto il 
pericolo stasso. È 

Milano; — Tutto “lo predetta ‘condizioni 

i si verificarono. 

Nella séttimana' contitaifà di cinque giorni: 

la Condizione ia _regiatrato : 
Greggo ballo 58 
Lavorate ‘2.150, 


808: 














Totalo bali 





del peso complessiva ii blog: 10,900 contro |-possitite 


Vallo 279 îra greggie e Javorate della acorisi 
ottava, del pero di 29,213 clilogr, -— Diffe- 
renza chilogr. 6,019. 








Nelle vendito della settimana’ possiamò fé ] quelli venti dalla Tuscana € dalle Rosague. | Td. Francose 








Sostrano 16122 a lire 133, valuta legale; atri | - Organzioi Frnacia primo ordine 2028 lire | Vittorio Emanuele ti» 

orgaagini classici bidpchi 18/18. lire 198; | 118 è 184; secondo ordino 2028 114 e 118. | Lombarde BI 

pure ‘fn‘valuta legale. "Trame bolle: nostrane | ‘Frame Francia primo'ordine 20184 n lire | Romaze NR 

246 lr 118, xl leg; gialle! 09 lic 108 | LUG @ LI8; talia 8418 io 90 e 100. Li 

fn oro; balle verdi 24190 da lire 48 a 100 in | Gegggio Francia secondo ordive lire 98 | €, 7 

oro; bugne correnti 24130 lira 1103 50 valuta | e x0d aerea. di Commersle ed Ar4, 







legal 
Alcune commissioni in corso dall' estero: 
vennero contràmandate in seguito al nani 
‘prodottesi. per la politica. 
Le greggie classiche © fine mancano quasi, 
del tutto; non.si. parla nemmeno ‘di sete asiti- 
fiche © dicascami. © 


Berigala 14114 a lire 74 e 8?. 
Londra. — Nessun affare come altrove; 
causa la mancanza di merci, l'elevatezza dello 
pretaro dei detentori $ l'indocisione poli 


me 
CUNVRA Di CONFERDIÒ 90 -ARTI DI FORINO. 

Ln, Condizione pubblica detta Sute. 
Bollettioo .del igiorno‘27 Aprile 1867. 











Genova: Per poco dnri l'attuale penoso istato 








di cose, il ribasso fard'immi ente muovi | + Organzino, | coli ‘9° peso Gs 60 
progressi. Intanto l'attenzione bi volgo al rae-| Trama. “n° 1 SCI. 
colto che, favorito da usa stagione costante: | '‘@reggià So |(8: 2290 88 

mente, propizia all'ottimo svilyppo dei gel, | Artipolidiveraî | *»*- + 
sì prosenterebbe-aotto favorerdli: auspici: La SA nigi gp Cote 


‘primo scbiusure riuscitono! Talicemonte.;0:4lc- 
‘come in ogni caso nbbogdino sementi che 
npiradio © fiducia; ‘si riterrelbo al'aver ‘biron 

damento a. sperare più Saustg rivetti de- | 


‘Totalo nel ‘mese a tutt'oggi colli o. 348 





| RORBA DI PARIGI — 27 apro 1661, 





De cet AI e 
Lione. — Stagnamento completo id'aari ; Giorno 
incertezia assoluta , sicchè mon è nembieno sprecedente 
datarmiarà i prezzi SI Danno fed | Gonsoliiii Tagli Lo Ni + MIN 
bitno’ notigle' delli Ta ‘dal Îmtfii ve- | 90/0. Franaoso . 67/0 
nuti dal G.apjopo direttamento. 1 semi iui [5 0/01taliang . ARA40 





quei 
208 


ini’ invece dina poto a ;-poraro,, pieng,| Ax-del Cred, mob.itotignoa: 
MIO 


{BoWettino Ufficiale) 
BORSA DI ‘TORINO 
99 aprile 1867, — Fondi pubblic. 
Consolidato 5 010. Contratti del m. in cont, 
il 10 95 UI'UI SIG: 45 BI BI 88 SISI 
25 30 30.GI GI 20 (51 15) Sl 95 50 86 
3 GO 90 VO 85/85 N7 IL 80 95 








Gorgo legale 61 37.12 
Ott. demaniali. C, d. mino, 478 ITA 00 974, 





Porsa da L, do 
‘Argento da L. 
Rama da L, N06 a 106, 
CAMBI 
1/30 giorni per 3 mesi. 
don. lettera den. lettera 
Fravoo: 
fortoS. DI. 827 — QI0 — 216 — 229 - 
Lione ‘| 108/10 109 — J0K — 108 50 
Londra. 2750 2770 97,9 4750 
Parigi 108 — 108 50 


108 50 09 — 
“QRONACA DELLA HORSA DI TORINO, 
‘Rendita : corso legale aumento, 


L:2 cenl. 2:42 sulla borsa pre- 
cedente, 








vento del rapide rialzo dei fondi di Stato a 
cui tennero dietro i valori industriati. 

A nostro avviso il movimento! dt ripresa 
può venir esagerato in questi giorni, quan- 
tungue per noîtra conto nom vediamo ancora 
le cose sotto un assoluto color di ‘rosa. Co- 
loro adunque che sapranno approfittare delle 
attunli disposizioni senza esagerarsi la posi 
zione, non avramno a_pntirsene, 

‘L'odierno | nostro mereato: fu picdamente 
Aostenuto © con affari animati durante tutta 
ls Borsa, 

Tutti 1 valori approfittarono ‘delle buone 
Aisposizioni. c-Ja chiusura si fece în buone ” 
tendonze. 

Rendita da 51 

Banca da: 1450 

Demaniali da 17% a 479. 

D sconto da 220 a 210, 

Prestito ila 08 a 60, 






BORSA DI NAPOLI — 97 aprile 1867, 
Consolidatt 5.00; ‘aperta n 12 ‘+, ‘chiusa 
50, ‘corso lelpli 
10.3 p. 010, sporta a Si 50, chiuna 
Banca Nazionale 1425 1685, 





di 50, 











torio Emanuele (ore 8) — 
Vifopasia emontro CINISELLI 


Gerbino — Riposo. 
Balbo — Riposo. 


Rossini (ore 8) La Compagnia 
Capella esporrà : a casa dei cani 
im Milano. 

Circo Milano (oro, { 1)}) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
rappresentati. Gli orfani del ponte 
di nostra Signora, 


- SEME BAGHI 


Cartoni originari verdi 
Giapponesi: bene conser 
vati, di cui nienni di Textor 
Comp. € seme a bozzolo 
giallo a L. 12 V'oncin. 
Provvidenza, N. 19. 


SEME BACHI 


Cartoni. originari del 
‘Giappone garantiti, impor- 
tazione diretta, L. #0 caduno. 

Giappone verde di {* ri- 
produzione, L. 42 10 l'oncia. 

Montagne oceldentali a 
bozzolo giallo, L: 15 l'oncia. — 
Franco im Provincia. 

Presso la Ditta O. BARONI, 
Torino, via Lagrange, N. 17. 
1167 


VASTO APPARTAMENTO 


Da affittavii al presente nel palazzo 
Barolo, via: delle Orfane, num. 7, divi- 
sibile in duo o tre alloggi, modiante 
‘quello opere di adattamento, che, di 
concerto cogli farebbero 
‘seguire. Vi sono pure varii altri lo- 
‘ali ‘al piano terreno da affittarsi. 

Far. capo alla sogreteria dell'Opera 
Barolo, al piano Serrano delete 

ne 1591 


Trasferimento d'ufficio 
Ul notaio collegiato Ristis ha 
apaaMo o sodio a vi Bertola 
N. dl‘, piano nobile. 1596 


DA VENDERE 
IN VENERIA REALE 


Filatolo da seta; detto Ga- 
ltani , munito di forza. motrice al 
bondante è perenne, a modico prezzi 

‘Recapito, Torino, caifè S. Maurizi 
1asd 














1819 
































1960 





6 GRANDI LOGALI sets se 


fittaro,;— Vin Cavone; 18. “1780 





DA AFFITTARE 
per uso di campagna 


Piécolo alloggio mabigliato, regione 
al Lingotto, fini di ’l'erino | colla co- 
mmodità dell'Ommibis, — Rétapito alla 


Segreteria, di nos giorni. 
CAS tro di Torino, del reddito 
i. 


Far capo 
alano, N 


DA VENDERE nel! con° 





dal notaio Cerale ; 4 
20. To 








Da vendere o da affittare 
GRANDIOSA VILLA 


Por lo; nozioni rivelgersi alla sig= 
Girella , Jovatrice. alla Madonna del 
Pilo 1788 


GUANO VERO DEL PERÙ 
Zolfo per le Viti 


presso gli spedizionieri 
Gi. e. (rtl DIUSSINO 


‘via della Provvidenza; 19; Torino, 
1988 


MANCIA DI L. 500 


‘A chi avesse trovato © consegnerà 
alla Trattoria di Superga, Borgonnevo, 
N. Hi, un piso contenente N. 1 
fe 
i, vidimati tatti 
tti coupons dal Direttore. del De: 
bito Pubblico , i data 27. aprile , € 
portanti i numeri d'iscrizione 
911A — DIGAIS — 859087 — 
18,108 — TI1SI1 — TEISIR 


mentre per ogni effetto di ragione 
pote in avvertenza il pubblico nd 
astenersi dalla compra 0 pagamento 
dei detti valori. 


mae 
DA VENDERE 

WILLA signorilo in amena pos 
zione, sui celi di questa città, regione 
‘8. Vito, con giardini, allce, pergolati, 
oltre ad are #0 circa tra prati © vigne, 
Î tutto fn ottimo ‘tato. 

Recapito all'agente di cambio PB, 
Cerriti, via Bogino, N. 6. 1821 






























Da rimettere al presente 


Appartamento (di 9 membri, due 
sola! cantina , terrazzo , coll' equa 
in casa, nl É° Diano, via lella Zecca, 
N. U, casa Birago. — Visibile dal» 
l'una Alle 9 pomeridiane. 

ND. Questo alloggio afitato gra per 
83 liro annue si rimetterebbe per 
sole 700 lire con capitolazione per 
Vanni. 





SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città. 8. Torino. 





REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NOVARA 


i i oa chel sig; incon Paasioti domieliato a Varallo, a nono e 


per conto dello famiglie Pausiotti o Depaulls, ha ricorso onde ottenere la 


il tomalidazione de 





Ì snaggio 1805. 
colata di ettari 106, are Di 


20 novembre 1850, N° 9755. 

il Novara, il 20 aprile 1867, 

i Per detta R. Prefettura 
1887 





Con detto verbale il perimetro di delimitazione venne tracciato 
in inse di color rosso, e l'area del poligono, fa tal inodo delimitata, f cale 


CITTÀ DI € TORINO 


iritti sulla proprietà della miniera di rame! @ nichelio 
situata nel territorio di Cervarola, regione al 
delimitata, dal' signor. Pellati ‘ingegnere di 


Valle; nella Valsesta, stata 
è miniere col verbale 25 








ul piano 


Chiunque possa avere ragioni da opporre (alla: domandata concessione, 
dove proporle a questo ufficio nél termino prescritto dall'art. 44 della legge 





TÙ sotto-segretario ©. EULA, 








AVVISO D'ASTA 


Luned! 41 del mese (di 
palazzo, si procederà all'ic 
palto delle opere e. pro 





io 1807, alle ore 2 
fo, col metodo delle licitazioni orali, per l' 
occorrenti ‘all'apertura e formazione della 


omeridiane, nel civi 








‘itrada comunale di Valdoceo in' prolungamento della via Cottolengo, e se 


né farà il de 





‘amento a favore di quello fra i' concorrenti che prima del- 


l'estinzione d'una cendela vergine, avrà ‘offerto maggiore ribasso 


fisso per cento 
in L 4166 

1 capitolati delle con 
cametrico, sono visib 
cio. 








to 
‘dal prezzo approstimativamonte calcolato per base dell'asta 


ioni s) generale che speciale ed il relativo. piano 
"el civico ufo l'arte Gti giorni nelle ore due 


21839. 





«| giudiciali, con pronuncia di 


(cent. 28 for ini L 100); 


Yi 
1568 


BILANCIO 


AD 


Tavora 1° Enti 
» 2 Wwetta dela qui 








menti in denai 
DIE 


aida 
»  7*Bilaneto d'ogui part 
°  8*Winventaro annvale di 


1898 CITAZIONE 

Cow atto del 19 ‘corrente aprile ; 
Tnsciere presso il tribunale civile di 
Saluzzo sull'instanza di Domenica 
Heschero, moglie di Giovanni Dome- 
nico Colombero , residente a Melle, 
ammessa al graiuito patroinio co 
decroto 9 settembre 1861 el utorie- 
sata a starà da se sola in giudicio, 
con nitro decreto 30 giugno, 1864 cità 
tiel modo previsto dall'art. 161 del 
cod di pr. civ. il predotto di lei ma- 
rito. Gioanni Domenico Colombero già 
residente in detto luogo di Melle, orn 
di residenza, dorniciio e dimora ignoti, 
ai comparire în giudicio formato avanti 
il suddetto, tribunale civilo di Saluzzo 
fra il'termine di giorni 25, per 
vedersi in occasione della ‘sentenza 
cinanata dallo stesso ‘tribunale. fl 6 
scorso dicembre nella causa ivi ver- 
tente. tra. essi 6d Altri interessati, de- 
putare 1l pretore del mandamento di 
Venasca per ricevere il. giuramento 
del. sig. geonietra Langeri , perito 
‘eletto per. procedere alla separazione 
ordinata colla stessa sentenza di al 
trettanta parte di beni, quanta basti 
per assicuraro ln sua fote, fardello; 
ed'atimento di cul nell'atto dotale 28 
maggio 1866, rogato Scaffs. 

Saluzzo, 26 aprile 1867. 


Fionelia sost. Alladio. 


ESTRATTO. DI BANDO 
(8 Pubbl) 



































civile. di Domodossola, 
publico che alle ore &'antimeridiane 
del 10 maggio prossimo venturo, nella 
can indradescritta © nella. camera 
al piano superiore, avrà luogo avanti 
fl sottoscritto la vendita ai. pubblici 
Incanti a favore del miglior offerente 
dei seguenti tal 

1. Casa civile d'abitazione sita nel 
centro del comune di Piedimulera e 
nella regione alle case Zambonini. 

2. Stalla e fienile superiore, ivî, 

9. Cortile esistente fra le suddette 
casa e stalli 

Gli stabili suddescritti. apparten- 
gono alle minorenni Emilia è Ma 
Fietta Ncesa fu Luigi da Piodimulera 
rappresentate dal sig. Mireti Der 
‘Agtonio tutore ed al sig. Fantoni| 
Gioanni Leopoldo. 

La vendita si farà in un sol lotto 
colle servitù ‘attive e passive ine-| 
reuti agli stabili suddescritti © in 
‘aumento del prezzo di L. 1900, * 

Dall'affcio di protura di Bannio. 
1626 Not. Falcioni cane. regg. 


























1832 CITAZIONE 
@ norma dell'art. 181 cod. proc. civ, 
Sull'instanza della ditta MP®* Battjer 
corrento in Torino, con. domicilio 
presso, il procuratore topo Moise 
Pavia, vennero citati i signori car. 
Costantino e contessa Maria coniugi 
Righini di Sant'Albini, già residenti 
in Torino via ‘Tesauro, ed ora re: 
di residenza © dimora ignoti, n ‘co 
parire davanti la R. pretura di To- 
rino, sezione Borgo. Nuovo, alle ore 
otto del mattino del:6-mnggio” pv. | 
per vedoril condannare al pagamento 
della somma di L. 249, prezzo merci 
Joro somministrate dalla ditta in 
stante e relativi interessi ©, spese 
ovvi» 
soria esecusione, a mento di legge. 
Torino; 26 aprile 1867. 
Moiso Pavia p. e. 
‘NOMINA DI CURATORE 
11 pretore del mandamento di Bian: 
arate sull'instanza delli signori Caro- 
lina Volpi, Achile,, Cesare Rosa e. 
Costantino! madre è figli Santagostino 
di Vicolongo, con suo deereto 85 cor- 
rente, deputava a curatore idell'ere 
dità giaéete ‘di Giorgio. Pay 
datto Iuogv# 11 sig. Gaudenzio, Bra 
manto di Luigi ; colà domiglliato, & 
fissava al cancolllere. sottascripto. il 
termino di giorni. 15 per lo presoritte 
notificazioni, pubblicazioni ed anmunzi. 





























Biandrate, 27 aprile 1867, 
1845 Alborti @. BL r. not. e care: 





Movimento del be 
acquistata, e la venduta 0 Ja morta. 

» *Rieapitolaziene dei generi raccolti; dei venduti @ re 

in fine dell'annata. 








Pagamento delle Cedole. 


DA CASSA MOBILIARE DI CREDITO PROVINCIALE 
E COMUNALE, via Sin Filippo, N. 9, piga a presentazione lo cedole 
(Compons) del Consolttato $$; */s, mediante una commissione di ‘/4 pi 





PAmiministratore Direttore Generale 
G. RICARDI DI NETRO. 


SINOTTICO 


USO 





DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 





Terza Midizione 
Indice delle Tayote componenti il Bilancio. 


della quantità o qualità dei generi raccolti 
tà e qui 
» In iBrodotto ici genei venduti 
n 4* Spese incontrate dall'Agente mel corso dell'annata, verma- 





tà dei generi venduti; 
în contanti che a credito. 





fatti al proprietario. 
ame fra la quantità nata od 





a, e conto finale dell'agente. 
el podere. 





Prezzo L. 1 25. 
Vendibilo presso la Tipografia &. Favale /è €. 





1 NUOVO INCANTO E REINCANTO 
(t* Pubbl) 


Avanti il tribunale d'Alba, alle ora 
nove tiattina del 29 prossimo maggio, 
ai procederà sull'instanza di Ciguetto 
Giacomo di Verduno: 

1. AI reineanto del Totto 
dei boni situati sulle fini di. Santa 
Vittoria e in Monticelli, appartenenti 
a Caterina Fossanetto © Prando 
Giuseppe, dietro aumento. di sesto 
fatto da Giuseppo Dablone, di Santa 
Vittoria. 

2. A nuoro incanto sulla; base: del 
prezzo ridotto dal tribunale dei lotti 
primo © terzo dei suddetti beni, per 
chi non fuvvi oblatore al primo ine 
‘canto. 


Alba, 20 aprile 1867. 




















189 Sansoldo p 
—____- 
1842 TRASCRIZIONE 


Con ‘instromento ‘27 dicembre 1869 
a rogito Sormani notaio in Milano 
registrato al vol. 12, foglio 84), col 
gamento di L. 44 , la sottoscritta 
Poresa Reale fu! Giovanni Battista , 
vedova Orcérte, domiciliata in Torino; 
fece acquisto dal sig. Domenico Rossi 
fu Giovanni ‘Battista , domiciliato 8 
Laveno provinéia"ii Como, del corpo 
MACAO di viene frasi ie 
er farello, regione Bric- 
co; coerenti Masora Giovanni Battista 
a giorno, lo stradale comunale a notte, 
Bonaudo Michele e Gervasoni Rose 
avant, mico Parueghi a ponente, 
ella superficie di are 26 circa, per 
Îl prezzo di L. 1000. È 


Tale atto venne trascritto all'uficio 
delle inoteche di Torino , li 8 aprile 
1867, Al vol. 16,.N. 848 ‘del registro 
articolare, col N. 206% dal registro 

ordine, col pagamento di L. 3 Si, 


Reale Toren 


1887 CITAZIONE, 


Ad instanza del sig. Passo Carlo 

inpo, residente a Novara, fm- 
pivgnto nella Direziono delle tasse e 
demanio, l'usciere sottescritto Sardo 
Giuseppe addetto alla protura di Do 
gliani (Mondor), icon atto, delli 17 
stante aprile; ha ‘citato Manera Mi- 
chele fu Gioroni Battista, già, dom: 
ciliato a Dogliani, ora di residenza è 
dimo) conancinte, ‘a; comparire 
avanti îl'sig. pretore di Dogliani alle 
ore $ del mattino del giorno 8 mag: 
gio p. v., ner ‘vedersi dichiarare 
nulla Ta vendita fattagli con instro- 
mento 8 maggio 1898 rogato Perotti, 
della vigna in territorio di Dogliani, 
regione.‘ Doriolo, «in mappa sotto il 
N, 649, medlianto sil. pagamento del- 
l'anno censo di L $Î, 6 fenuto a 
dismottore detta tigna. 


Dogliani, ‘19 ‘aprile 1867, 
Sardo, Giusoppo nsciero. 


SCADENZA DI FATALI > 
Con atto 28 corrente ‘aprile rice-! 
vuta dal notaio 20ttaxtritto, vennero 
deliberati ll'incanto 1 soguenti get 
‘del sig. mimtenete* Efnfasfniò “di ‘Pato. 
(parato, -e ;li cui nol bando verale i *| 
finieo pi ps; clob:. | 
Alla signora marchesa Isabella 
Pamparato Prato 1 tane ‘ome 
onto di due case a o 
CO aprrregli sierialica 
Al sig. Gioanni Tonello ji otto 8°, 
formato di dasa civile ipregso il fa 
tuario' Ii Vicoforte, Di L. 5650. 





















































Al signor notaiò Pidtro_ Odassì 
lotto 4°, ossia ua grtola Pamparato; | 
Fper't'188: A 
“Alli signori Botdrinp ; Gibranni lè 
Gregorio il. lotto, 5; d'un. cam 
RoceadeDai di cita 1,89) Bd nor 


dea I Tato" 6, puro) dina 
ivi di ara dA, #4 perito Pd ao, 


I fatali pun lsumetto del sesta 
lottb per latta, * uao È 
dA rit gone) mene 




















1798 


SUBASTAZIONE. 
(®* Pubbl) 


Sull'netaiza del sig. procaratore 
capo Angelo Chiesa cliente del: 
curaioro capo Carlo Vayra, residenti 
‘fù Torino, dfetro sentenza del trib 
nalo civile di Torino ‘in data H di- 
cembre 1806 ed ordinanza. del sig. 
residente dello. stesso) tribunale ju 
diata 7 marzo p. pi, avrà luogo al: 
Tnilienza del 31 maggio prossimo ed 
allo ore 10 di mattina, nanti il tri- 
Diinale sullodato; la vendita i pub 
lici ineatiti, in ha sol lotto, a corpo 
6 non a iistra, in aumento Al prezzo 
dall'instanto offerto di L: 5000, delli 
scguenti stabili propri el sg. ortn= 
nato Negrier, di domicilio, rosidenza 
0. dimora ignoti, siti in territorio. di 
Montaldo ‘'orintse, cioè: 

1. Casa civile © rustica, con 




















‘prato 
ne 





@ campo, vigna 6 bosco, nella r 
Aligi, al N 869 (di ioappa, di‘are 
AIT e centiare Sl, coerenti a levante 





Renna Giuseppe © fratelli, n mezzodì 
Rocco Giuseppe e Rigotti Giusoppe, 
a pononte Trio Giusenpo © Tosco 
Giuseppe, a. mezzanotte Pietro Def: 
lippi e Bosco Tommaso. 

2, Bosco nella stessa regione, cd 
allo stesso. poerenzo , alli oumeri di 
mappa 886, 847, 888,849; di ore 
TU, ceritiaro 175. 

Colla subcitata sentonza venne pure 
dichiarato aperto il giudico. di gra- 
duazione sul prezzo. dei. beni ‘suba- 
itandi , ed ingiunto ai creditori in- 
scritti ani beni ‘stessi. di, depositare 
entro giorni trenta dalla notificanta 
del bando le loro domande di collo 




















cazione sul prezzo medesimo nella 
cancelleria del tribunale, por casere 
‘quindi dal sig. giudice Gatti com- 


messo al riguardo gradunte a termini 
di legge, 
Rochetti 3ost./ Chiesa Angelo, 
G. Vayra piè. 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(8% Pubbl) 


Sull'instanza di Bertolotti. Rosa 
nata. Bertolino, residente in ‘Torino, 
‘ammessa al: beneficio, della gratuita 
clientela con decreto 11 aprile 1856 
e rappresentata (dal sig. procuratore 
capo Pacifico Craverd, ll tribunale ci- 
vile e correzionale di Torino con een- 
tenza delli 12 febbraio 1807, che 
manilò notificare e pubblicare a mento 
di legge, ha dichiarata l'assenza del 
Bertolotti Gionnni marità della in- 
tante, già domiciliato in questa città. 


Torino, 28 marzo 1807. 
191 ‘Avv. Abrate sost. Cravori. 











INCANTO E GRADUAZIONE 


Sull'instanza, di Desserafini Domo- 
nico residente a Volvera, nella qua: 
lità di amministratore della ‘minore 
sha figlin Anna, il tribunale civile di 
Pinerolo con sua sentenza 90 kcorso 
febbraio emanata in contumacia. di 
Forneris Lucia fa Felico, residente 
pure a Volvera, autorizzò la vendita, 
ver Via di subasta, delli costei st 

ili consistenti in ‘casa, campi @ bo: 
schi siti sul territorio di Volvera, 
gioni Marsaglia, Chisola e Motta, ai 
‘num. di mappa_ 202, -208,-194,'08, 
195,67, 179, 198, 198, 196, ‘197 
207 e 278, del quantitativo di ettari 
2, 58, 95,’ che trévansi ampiamente 
descritti nel bando venalo stampati 
80 scorso marzo, ini patti e condi 
zioni ivi inserti. 

Per l'incanto in, in vol Totto di 
detti stabili venno con ordinanza del 
presidente, dol tribunale stesso 19 
Storso marzo fissata l'udienza pub- 
blica che dal tribunale medesimo sarà 
tenuta l 28 prossitno maggio ore una 
pomeridiana. 

L'incanto séguirà în tin sol Jotto 
sul' prezzo dall'instante efforto di lio 
1170, oltro li patti di cui nel hando 
venalo stampato 30 scorso marzo. 

ola sentenza, qgcitaa si dichiarò 
pure aperto il giudicio di gradua- 
zione sul icavando “dallin- 

giudice deleftato 
‘all'istruzione il sig. giudice avvoento 
Gionchino Arnaudi, e si ordihò ai 
creditori inscritti [di depositare’ alla 
cancelleria del tribunale le loro do- 



































imande, di collocazione motivate è li 
documenti giastificativi ‘hel "termine 
dî giorni 30, dalla notificazione del 
bando. 


Pinerolo, 1 apéilo 1867. 
10th P, Glauda sost, Darbesib p. e. 


ESTRATTO DI BANDD 
(lè Pabbi) ; 
‘All'udicdia ite tribithato civile di, 
Torino del 15 giugno prossimo teli 
turo, allo. ore 10 ‘nptmeridiaie, “si 
‘roccitetàali'fiaio dello stabile in- 
-itadescritto, di proprietà del cap, 
Gioncktno, ‘Clerico autorizzato da, 
questo iibunlo co gentenza DET: 
Ho timo doft0, Mebittme:lto re: 
gistrata ed ratmotataiciesgipo de 
Precetto  divgmbra 1889, btgnza 
dol sig. cav. Pio. Rolle residente, 
Lorimo, afle. tini :0801 












ito 
Susa, 


ti 





Podere dcpdmimito Or 
territorio di Torino) dirt Parla 
“deli griantieativo di nti 187,8, 


roentiara- Dà nel sata ce 
DAR 
iu Colla datta sente i, dibhianà | 
orto 1 giudizio di praitatgiohe ser! 
ezeo ritaviido OMoieiterio "ln 
istruzione del medeshino: atigiudico 
I bt Gap 
Lio "dl deposità È 
asi a: del tribale foi Si 
la motlcanaa 6 
Stato e n 
alone coi documenti, 
‘Torino, 19 aprile. 
1786 

























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Publ) 

‘Aù! instanza di Francesco, Rerga- 

ja fu ‘Giovanni, residente în Traves, 
dl tribunale ciilo di ‘Forino con sen: 
tenza, 6 settembro 1866 (registrata 
51 15 stesso mése col dritto di L.11, 
N. 465, sottoscritto Mars), antorierò 
iu pregiudicio di, Giuseppe. Olietti- 
Brata fu Gionnni Battista, residente 

ite in Traves, la Vendita por. via 
i subasta delli stabili. descritti nel 
baudo venato Il aprilo corrente 
mese, sottoscritto Tarotta_ vice: 
celliere, ai patti, prezzi e condiri 

Qoelinati in timero,di dieci lot 
sibilo tale bando nell'uficio del sol 
toscritto, e pel relativo incanto venne 
con ordinanza dell'llmo  presidentè 
di questo medesimo. tribunale 14 
margo ultimo scorso, Basata l'idienza 
dol 7 prossimo mesc di ‘gingno, ore 
10 antimoridiane. 

Colla uceltata sentenza si dichiarò 
pure aperto il giudicio di graduazione 
‘ul prezzo ricavando dalla. vendita' 
delli ‘stabili medesimi o si nominò per 
la relativa istruzione l'llmo; signor 
giudico del prefato tribunale Cattaneo, 
coll'ordine ai creditori iscritti 
positare nella cancelleria di tale tri- 
bunnle le loro motivate: domande di 
collocazianie, coi. documenti giusti 
cativi nel termino di giorni. 90 -‘suo- 
cessivi alla notificazione del bando, 

"Torino, 20 aprilo 1867. 


1758 Re sost, Ravasenga p. c. 


1818 CITAZIONE 
@ mente dell'art. 1i1 cod. proc. ciù. 
L'usciere Gio, Maria Chiarle con 
atto in data 80 corrente. atato regi» 
strato debitamente, ha citato. distro 
richiesta del sig. ' Carlo. Scarsoglio 
proprietario domiciliato in ‘Torino, 
rappresentato dal procuratore, capo 
Moiso Pavia sotteseritto; Il. barone 
chino, Maglistta, già residonte în 
Torino, e che ssi rese  muocessiv 
mento ‘di residenza © dimora. ignoti; 
a comparire. davanti il regio tribu: 
iv, di Torino ‘entro il termine dî 
giorni Î0 prossimi in via formale, per. 
vedorsi condannaro al pagamento della 
momma di I. 4000. cogli. interes 
speso. 

a significazione ‘segui’ a mento 

dell'art. TAL cod. pr. civ, 

Torino, 24 aprile 1867. 
Moiso Pavia 


NOMINA DI CURATORE 

Il cancolliere della pretura del mani- 
dumanto di Borgotuasino sottoseritto, 
in esecuzione di quanto prescrite lare 
ticolo 981 del ‘codice. civile , © rulla 
richiesta fattasi da Follis ‘Francesca 
moglie a Malanotte Antonio, dal me- 
desimo autorizzata e dello stesso Ma- 
Janotte Antonio quale tutore della 
minore Rolatto Domenica , tutti 
sidenti in Borgomasino , 6d arie 
al beneficio della gratuita clientela, 
ronde di pubblica ragione. che con 
deeteto in data 29 marzo u. a. venne 
dal sig. pretore di questo mandamento 
nominato curatore all'oredità gincente, 
morenidoJablandonata da Pretis Fra 
cesco; in sio vivente. domiciliato ln 
questo logo, l Panzia-Ogietto Felice 
lel vivento Giovanni ‘nato pure e 
domiciliato a Borgomasino. 

Borgomasino, 18 aprile 1807. 
1806. Francesco Cattanto can 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Veneficio d'inventario, 


Per atto 20 aprile 1867 ricevito 
dal sottoscritto, il. Giacomonè Lo 

















































































Ap 


renzo fu Antoniozdi Trivoro, a nome 

dei minori di lui Agli Angela Maria, 

Antonio, Secondina, Carolita e na: 

scituri, dichiarò di accettara co) he: 

nefzio d'inventario Ia eredità nî me- 
simi lasciata dal loro. avo Giano: 
10 Antonio di dotto ltogo, 

I cancelliere della pretura di Mosra 

Santa Maria? 
Notaio: Rocco Roagna. 

















1808 


de na. 
1805 AUMENTO DI SESTO 

Il sotoseritto, delegato dalla Corte 
d'appello di Trino, proceterto ille 
onda per canto, 1 17 corete 
April, dei soguenti. stabili propoli 
dela parrocchiale amministrazioni di 
Mosso Santa-Maria, cho furono dei 
liberati cioè 

1. Ripa ivtiva, 
fini di Mosto, al 
Le 

‘2 ‘Costa, 





ekioné ‘Majola, 
‘Canova Pietro per 


regione “Prélle, fini. di 
Lessona, al Gioanni Fuoch per 95 
gelo cile ara Pato 
el'Moltno, o o 
Zoccola Bernardo per Lu $i. © 
gno, osso fn, regione Prete, 
‘al lg. Qrolle Vincetizo per L, 803,” 
5. ‘Campo Vidato, ‘stesse fini, ‘fe. 
gione Chiosuta, n Graziola Lorenco 
© Poccola, Bernardo por L. 255, 
Prato Vecchio, stesso fini in 
gue pezze, Cialpa, Givopjo ed 


Enoch Gidaoni per 
2 Tina prato; ‘4 Ca, Enoch, 
Ges (pot 


Lemon, al Giovani 
000, 
Il teraiino, per I° 
delle TORA e Thumonto del sio 
'Atoffo Sinta Maria, 22 aprile 1867. 
Notdio }rdcco Roagna carie. 


a ale 
DICHIARAZIONE ;D'ASSENZA 
(1° Pubbl.) 

manda delli Rosa, /Giu- 

icpplaa 0. Carolina madre 

figlio 1 iribugale cime di 
con'Bentenza: marzo, 

dichiarò accertata l'assenza delli Gi 

priano-a-Rrancesco Miglio fu Tom: 






























maso ri Ti vo cratlt 
| Ftanti a gr leto DI primo 
[6 o il AS60 N 'econgde e 
Novkr:19 apro IMO7. 
CO 


eo. 


Torino, — Tip, È. Farilo 0 Comp 
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